
DECRETO N.  4189 Del 06/04/2020

Identificativo Atto n.   228

DIREZIONE GENERALE RICERCA, INNOVAZIONE, UNIVERSITA' EXPORT E
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Oggetto

2014IT16RFOP012.  POR  FESR  2014-2020.  AZIONE  I.1.B.1.3  BANDO  ATTUATIVO
DELLA  MISURA  A  SOSTEGNO  DELLO  SVILUPPO  DI  COLLABORAZIONI  PER
L’IDENTIFICAZIONE DI TERAPIE E SISTEMI DI DIAGNOSTICA, PROTEZIONE E ANALISI
PER  CONTRASTARE L’EMERGENZA CORONAVIRUS  E  ALTRE  EMERGENZE VIRALI
DEL FUTURO DI CUI AL DDUO 3953/2020: ADEGUAMENTO ALLE DETERMINAZIONI
DELLA DGR XI/3038/2020 

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE

RICHIAMATO  integralmente  il  proprio  Decreto  n.  3953  del  31/03/2020  ad  oggetto 
“2014IT16RFOP012. POR FESR 2014-2020. Azione I.1.b.1.3 Approvazione del bando attuativo 
della misura a sostegno dello sviluppo di collaborazioni per l’identificazione di terapie e 
sistemi di diagnostica, protezione e analisi per contrastare l’emergenza coronavirus e altre 
emergenze virali del futuro di cui alla DGR XI/3015/2020”;

VISTA la DGR n.  XI/3038 del 6 aprile 2020 con cui, a seguito di approfondimenti, 

•  sono state assunte ulteriori determinazioni in merito al regime di aiuto della Misura 
a sostegno dello sviluppo di collaborazioni per l’identificazione di terapie e sistemi 
di diagnostica, protezione e analisi per contrastare l’emergenza coronavirus e altre 
emergenze virali del futuro approvata con DGR n. XI/3015/2020;

• si demanda per la Linea 2 alla Direzione Generale Ricerca, Innovazione, Università, 
Export e Internazionalizzazione l’attuazione del provvedimento, ed in particolare 
l’adeguamento del bando approvato con DDUO n. 3953 del 31 marzo 2020 e gli 
adempimenti  connessi  alla  trasmissione  delle  informazioni  sintetiche  alla 
Commissione Europea ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014 e al Registro 
Nazionale Aiuti per la parte di finanziamenti concessi ed erogati in esenzione;

 
RILEVATA la necessità di adeguare con riferimento alla Linea 2 della Misura:

• l’inquadramento del regime di aiuto limitatamente per i soggetti  imprese dirette 
beneficiarie  del  contributo  a  fondo  perduto  per  la  realizzazione  di  progetti  di 
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale in partenariato con altri  organismi di 
ricerca in coerenza con quanto previsto dal Reg (UE)651/2014 artt.1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
9,10, 11,12 ed in particolare dall’art. 25 del Reg. UE 651/2014;

• l'intensità di aiuto massima concedibile ai soggetti impresa pari al 40% delle spese 
ammissibili, in coerenza con il suddetto inquadramento;

RITENUTO conseguentemente di integrare gli articoli 4, 5, 7 e 8 Linea 2 della Misura, come 
di seguito precisato:

• articolo 4 “Soggetti che possono presentare la domanda” prevedendo tra i requisiti 
dei partner imprese da possedere al momento di presentazione della domanda il 
non essere in difficoltà ai sensi dell’art. 2.18 del Reg (UE) n. 651/2014 e il non essere 
operanti nei settori esclusi ai sensi dell’art. 1 Reg. (UE) n. 651/2014;

• articolo  5  “Tipologia  di  agevolazione”  prevedendo  per  i  soggetti  beneficiari 
imprese la concessione del contributo nella misura del 40% dei costi ammissibili, nel 
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rispetto dell’art. 25 del Regolamento (UE) 651/2014 c. 2 lett. b) e c), c. 3, lettera a) 
e e) c. 5 lett. b) e c) e c. 6 b) ii;

• articolo 7 “Erogazione del contributo” prevedendo che l’erogazione dell’intervento 
finanziario alle imprese sia subordinata alla verifica effettuata sul registro Nazionale 
aiuti  nel rispetto degli artt.13, c.4 e 15 del DM 115/17 che il beneficiario non rientri  
tra  coloro  che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in  un conto bloccato gli aiuti che lo  Stato  e'  tenuto  a  recuperare  in esecuzione 
di una decisione di recupero di cui al regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
che dichiara determinati  aiuti  illegali  e  incompatibili   con  il   mercato interno, 
nonché per i soggetti imprese al requisito della sede legale o unità operativa sul 
territorio regionale;

• articolo  8  “Regime  di  Aiuto”  prevedendo  che  nel  caso  di  Imprese  dirette 
beneficiarie le agevolazioni siano concesse e rientrino nell’ambito dell’art. 25 del 
Regolamento (UE) 651/2014 c. 2 lett. b) e c), c. 3, lettera a) e e) c. 5 lett. b) e c) e  
c. 6 b) ii;

DATO ATTO che successivamente all’approvazione del presente decreto si provvederà:

• a trasmettere, ai  sensi  dell’art. 11, lettera a) del Regolamento UE n. 651/2014, le 
informazioni sintetiche relative alla misura di aiuto (bando), esentata a norma del 
regolamento  651/2014,  nel  formato  standardizzato,  alla  Commissione  europea 
attraverso il sistema di notifica elettronica;

• ad attuare  la  Linea 2  della  Misura  in regime di  esenzione  solo  a  seguito  della 
conclusione  favorevole  della  procedura  di  comunicazione  in  Commissione 
Europea, ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014 comunicando ai beneficiari  
eventuali modifiche e/o osservazioni da parte della Commissione Europea; 

• ad attuare già in questa fase ogni misura necessaria, comunicandola per tempo ai 
beneficiari della presente iniziativa, in caso di comunicazione e/o rilievi successivi  
da parte della Commissione Europea in merito all’applicazione del Regolamento 
citato; 

ATTESO che sarà attuata ogni misura necessaria, comunicandola per tempo ai beneficiari 
della presente iniziativa,  in caso di  comunicazione e/o rilievi  successivi  da parte della 
Commissione Europea in merito all’applicazione del Regolamento citato; 

DATO ATTO che, nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) 651/2014:
 

• la concessione del contributo non è rivolta alle imprese in difficoltà, secondo la 
definizione di cui all’art. 2 .18, né operanti nei settori esclusi di cui all’art. 1 par. 3; 
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• l’erogazione del contributo è subordinata alla verifica nel registro nazionale aiuti 
RNA da parte degli uffici competenti che il beneficiario non è destinatario di un 
ordine di recupero pendente per effetto di una decisione di recupero adottata 
dalla  CE  ai  sensi  del  REG  UE  1589/2015  che  dichiara  un  aiuto  illegale  e 
incompatibile con il mercato interno nonché al requisito della sede legale o unità 
operativa sul territorio regionale; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.  175 del  28 luglio 2017 ed entrato in vigore il  12 
agosto  2017)  "Regolamento  recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del  Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni” che ha dato attuazione alla legge 234 del 
2012; 

DATO  ATTO che  agli  adempimenti  connessi  al  Registro  Nazionale  Aiuti  provvederà  il 
Dirigente competente della Direzione Generale Ricerca Innovazione Università, Export e 
Internazionalizzazione;

DATO ATTO altresì che:

•  nel decreto n. 3953 del 31 marzo 2020 veniva dichiarato, anche in considerazione 
della specificità della misura, che in sede di progettazione sono state rispettate e 
previste le regole e le procedure di cui alla policy in materia di Privacy by Design 
previste con DGR 12/02/2018 n.  7837 da trasmettere al  Data Protection Officer 
regionale; 

•  il Privacy Officer ha validato in data 02/04/2020 il documento “privacy by design 
“ed ha aggiornato il testo dell’informativa relativa al trattamento dei dati allegata 
al  bando  approvato  con  DDUO  n.  3953/2020,  che  sarà  inserita  nella  versione 
aggiornata del bando approvata con il presente provvedimento;

RILEVATO infine  che  relativamente  alla  Linea  1  -  articolo  4  “Soggetti  che  possono 
presentare  la  domanda”  Fondazione  Cariplo,  soggetto  finanziatore,  ha  chiesto  di 
specificare la localizzazione dei possibili dei soggetti partner, inserendo anche il richiamo 
alle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola; 

CONFERMATI per tutto il resto i contenuti del bando; 

RICORDATO  che  le  domande  di  partecipazione  devono  essere  presentate 
esclusivamente in via telematica sulla piattaforma informativa “Bandi Online” (accessibile 
da www.bandi.servizirl.it) a partire dalle ore 14.00 del 6 aprile 2020 ed entro e non oltre le 
ore 17.00 del 20 aprile 2020;

RITENUTO di  procedere  ad adeguare  alle  determinazioni  della  DGR XI/3038/2020 e  a 
seguito della validazione del Privacy Officer, il bando attuativo della Misura a sostegno 
dello sviluppo di  collaborazioni  per  l’identificazione di  terapie e sistemi  di  diagnostica, 
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protezione e analisi per contrastare l’emergenza Coronavirus e altre emergenze virali del 
futuro  di  cui  al  DDUO  3953/2020,  allegato  nella  versione  aggiornata  al  presente 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale;

ACQUISITI i pareri dell’Autorità di Gestione che si espressa favorevolmente con note del 6 
aprile 2020;

CONFERMATO  che,  successivamente  all'approvazione  del  presente  atto,  degli  atti 
discendenti  e  nello  specifico  contestualmente  all'approvazione  dei  provvedimenti  di 
concessione, si provvederà alla pubblicazione delle informazioni relative alla Linea 2 sul 
sito istituzionale regionale – sezione amministrazione trasparenza - ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 26 e 27 del D.lgs.vo 14 marzo 2013, n. 33;

VISTA la DGR n. 294 del 28 giugno 2018 che individua la dr.ssa Rosangela Morana quale 
dirigente della UO Programmazione e governance della ricerca e dell’innovazione che 
ha  tra  le  proprie  competenze  la  responsabilità  dell’Asse  1  per  la  ricerca,  lo  sviluppo 
tecnologico e l'innovazione nell’ambito del POR FESR 2014-2020;

RICHIAMATO  il  Decreto dell’Autorità di  Gestione n. 10575 del 20 luglio 2018, così come 
integrato con DDUO n. 11266 del 31/07/2018, che nomina la dr.ssa Rosangela Morana 
quale Responsabile dell’Asse 1 POR FESR 2014-2020 per l'azione I.1.b.1.3;

CONSIDERATO  che  il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  dell’Unità 
Organizzativa Programmazione e Governance della Ricerca e dell’Innovazione;

VISTA la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA

1. di adeguare, alle determinazioni della DGR XI/3038 del 6 aprile 2020 e a seguito della 
validazione  del  Privacy  Officer,  il  bando  attuativo  della  Misura  a  sostegno  dello 
sviluppo  di  collaborazioni  per  l’identificazione  di  terapie  e  sistemi  di  diagnostica, 
protezione e analisi per contrastare l’emergenza Coronavirus e altre emergenze virali 
del futuro, di cui al DDUO 3953/2020, allegato nella versione aggiornata al presente 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che a seguito dell’adeguamento con riferimento alla Linea 2 della Misura 
il  regime  di  aiuto  limitatamente  per  i  soggetti  imprese  dirette  beneficiarie  del 
contributo a fondo perduto per la realizzazione di  progetti  di  Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale in partenariato con altri  organismi di  ricerca è inquadrato in 
coerenza con quanto previsto  dal reg(UE)651/2014 artt.1,2,3,4,5,6,7,9,10,11,12 ed in 
particolare dall’art. 25 c. 2 lett. b) e c), c. 3, lettera a) e e) c. 5 lett. b) e c) e c. 6 b) ii  
del Reg. UE 651/2014;
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3. di  trasmettere  ai  sensi  dell’art.  11,  lettera  a)  del  Regolamento  (UE)  n.651/2014  le 
informazioni  sintetiche relative alla misura di  aiuto (Linea 2) esentata per i  soggetti  
beneficiari  imprese a norma del regolamento 651/2014, nel  formato standardizzato 
alla  Commissione  europea  attraverso  il  sistema  di  notifica  elettronica 
contestualmente dell’apertura  del  bando e di  dare attuazione agli  aiuti  di  cui  al 
presente atto solo successivamente all’avvenuta validazione e registrazione da parte 
della RPUE e della Commissione Europea della notifica delle informazioni relative alla 
misura di aiuto (bando); 

4. di  attuare  ogni  misura  necessaria,  comunicandola  per  tempo  ai  beneficiari  della 
presente  iniziativa,  in  caso  di  comunicazione  e/o  rilievi  successivi  da  parte  della 
Commissione Europea in merito all’applicazione del Regolamento citato;

5. di  confermare che, successivamente all'approvazione del  presente atto,  degli  atti 
discendenti e nello specifico contestualmente all'approvazione dei provvedimenti di 
concessione  della  Linea  2  della  Misura,  si  provvederà  alla  pubblicazione  delle 
informazioni sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione trasparenza - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del D.lgs.vo 14 marzo 2013, n. 33;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L. e sul sito regionale 
dedicato alla Programmazione Comunitaria (www.fesr.regione.lombardia.it  )  ;

7. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  ad  ARIA  spa,  per  gli  adempimenti  di 
competenza, ai Responsabili di azione delegati e all’Autorità di Gestione del POR FESR 
2014-2020.

      LA DIRIGENTE
ROSANGELA  MORANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

5

http://www.fesr.regione.lombardia.it/

